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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 0,3 - max. 8,3 

CONCLUSO AL CONSIGLIO L'INTERVENTO DI CATTANI 

Lo sviluppo urbanistico dello città 
dominato dallo speculazione edilìzia 
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La « pianificazione invisibile » e i l « metrò » del Sindaco - I l quartiere abusivo di un grosso pro­
prietario di aree - Gerlni i l « benefattore » - Cattani contrario ai fumaioli in difesa del panorama ! 

del XXXIII (Idia F.G.f . l . 

Il consigliere Cattani ha esau­
rito il suo intervento sulla re­
lazione dell 'assessore Storoni, 
dedicata alla politica urbanisti­
ca della giunta e al nuovo pia­
no regolatore della città, nel 
corso del ia seduta di ieri sera 
del Consiglio comunale. Per al­
tre due ore e tre quatt i , l'ora­
tore ha intrattenuto l 'assem­
blea sull'ultima pai te della re­
lazione. 

Richiamato dalle clamorose 
rivelazioni della sera preceden­
te, un pubblico foltissimo di 
urbanisti , di curiosi, di citta­
dini era presente nell'aula del­
le riunioni. Ma gli incidenti 
non si sono ripetuti anche poi ­
ché sia il Sindaco che i con­
siglieri demoristiani si sono 
ben guardati, questa volta, dal 
contestare alcune salaci affer­
mazioni dell'oratore e di in­
terromperlo nel corso della sua 
esposizione. 

Va detto subito, tuttavia, che 
per quanto alcune parti della 
esposizione di ieri del consigl ie­
re Cattani possano essere con­
divise e accettate, altre riflet­
tono principi assai discutibili o 
addirittura contrari ad una or­
ganica e razionale concezione 
urbanistica di una città moder­
na in particolare per ciò che 
concerne 1 criteri d'industria­
lizzazione della capitale. 

Ed eccoci alla cronaca. 
Esauriti i problemi edil izi , 

CATTANI passa ad esaminare 
quella che dovrà essere, a suo 
avviso , la politica urbanistica 
della Giunta nell'attesa del nuo­
vo piano regolatore- Dopo aver 
premesso che l'elaborazione del 
piano regolatore richiederà non 
meno di un anno e mezzo e 
forse tutto il periodo di vita 
dell'attuale Consiglio comunale, 
l'oratore critica la «pianif ica­
zione invis ibi le» adottata fino 
ad oggi dall 'Amministrazione 
comunale, contrapponendo il 
principio della « pianificazione 
v i s ib i le» , alla quale deve con­
correre 11 Consiglio comunale 
per intiero. € Pianificazione in­
visibi le » — secondo Cattani — 
è quella che si fa con le pro­
poste di deliberazione sottopo­
ste al Consiglio di sorpresa, con 
provvedimenti adottati volta 
per volta, alla chetichella, an­
che quando essi riguardano lo 
avvenire- urbanistico di- deter­
minate zone della città e ingen­
ti stanziamenti di fondi, da par­
t e del Comune o de l le aziende 
municipali . 

Esemplificando. Cattani cita 
una deliberazione dell'ACEA 
por 500 milioni, che decide l'in­
stallazione della rete idrica in 
un quartiere della città. Quan­
do l'acqua arriva in una zona 
di Roma, si determinano sposta­
menti ingentissimi nel valore 
del le arce — dice Cattani. Cosi 
quando il Consiglio approva la 
costruzione di una strada. I! 
carattere urbanistico di una zo ­
na sarà di un certo tipo, s e il 
Consiglio comunale destina una 
area comunale a detcrminati 
scopi. La stessa cosa può dirsi 

— soggiunge Cattani guardan­
do i banchi della Giunta — 
quando il Sindaco annuncia il 
progetto di una metropolitana 
secondo i criteri adottati a Ma­
drid e promette di donarlo a l ­
la cittadinanza. Senonchè, il 
progetto per la metropolitana 
di Milano — dice l'oratore — 
è costato 600 milioni e non pen­
so che il Sindaco disponga di 
una somma cosi ingente da re­
galare alla città... 

La « pianificazione visibile » 
— prosegue Cattani — si fa in­
vece con l'approvazione dei p ia­
ni pait icolnreggiati e del le va­
rianti ai piani pai ticolarcggiati 
già appi ovati . M.i anche que­
sto — e sopiuttutto questo — 
è prerogativa di tutto il Con­
sigl io comunale, che dove esse­
re v ig i le e cosciente di quello 
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La copertina dell 'opuscolo 
pubblicitario ili un quartiere 
abusivo In costruzione a Ca-

slrlfusano 

che fs. Una variante di piano 
regolatore può ossero un « fat­
to grosso. . . che può pregiudi­
care i criteri di sv i luppo della 
città verso una ce l ta direzione. 

Per sottol ineare l'importanza 
dei piani particolareggiati , lo 
oratore afferma che dal '48 ad 
oggi ne sono stati approvati 
ben 49. Troppi — egli dice —; 
il fatto è che chiunque possie­
de aree in una certa zona del ­
la città, « tira » perchè si a p ­
provi un piano particolareggia­
to che lo interessi, che spesso 
v iene redatto, che poi arriva 
in Giunta e quindi in Consi­
g l io comunale 

A questo punto. Cattani r ive­
la di aver ricevuto, quando era 
assessore, lettore dal Ministro 
dei Lavori pubblici per sol le 

Un discorso non basta 
Ieri sera Cationi ha conclu­

so il suo intervento sull'urba­
nistica. Durante queste prime 
sedute del dibattito sono emer­
si decine di scandali, tanto da 
portare il comune cittadino a l ­
la conclusione che, nell'Ammi­
nistrazione Rebecchini, l'irre­
golarità è un costume e l'ap­
plicazione della legge un fat­
to casuale. Alcuni di questi 
scandali erano addirittura am­
messi, senza ambagi , nella re­
lazione dell'assessore Storoni. 
Tuttavia non è venuto fuori 
nessun chiarimento, nessuno 
della Giunta si è levato dal 
suo banco per smentire alme­
no uno dei fatti che r e n i r a n o 
denunciati con impressionante 
regolarità, ad ogni seduta. Si 
è arrivati al punto, anzi, che 
alla denuncia degli abusi su l ­
la r ia Appia il s indaco ha ri­
sposto con un sorriso scanzo­
nato, affermando che della co­
sa non f a l e r a discutere, per ­
chè essa è nota a tutti, ormai. 

Per questo, francamente, non 
abbiamo compreso perchè mai 
Rebecchini si sia tanfo agitato, 
quando -Cattani lo ha accusato 
di aver roluto legalizzare una 
costruzione abusira. apparte­
nente alla D.C., e ha riferito 
delle pressioni esercitate con 
successo dal senatore Restagno 
in questo senso. Noi non sap­
piamo, ancora, se i fatti nar­
rati da Cutfani con tanta do­
vizia di particolari siano veri 
o falsi; i l s indaco ha promesso 
pomposamente una risposta di 
due ore, per martedì. Comun­
que , questo non è che l'ulti­
m o scandalo, seppur? il più 
g r a r e : anche se Rebecchini 
riuscisse a dimostrare che es­
so non corrisponde a rerità . 
r imarrebbero gli altri, tutti gli 
altri , c h e formano un quadro 
tale da far mettere le mani 
nei capelli a^rhe a chi è da 
lungo t empo uso a frequentare 
gli ambienti dei forchettoni 
democristiani. 

D'alti* pttrte dobbiamo dire 
subito che vi è u n aspetto gra­
ve della faccenda, che non po­
trà cambiare, Qualunque pos­
sa essere la risposta dì Rebec­
chini: esiste nella nostra città 
una s i tuazione nella quale e 
poss ibi le accusare il s indaco 
di favorire direttamente, per 
interessi di parte, l'abuso edi ­
l izio, senta che tiesttmo — 
tranne il noto avvocato Imbot­
te. consigliar* d.e. — si senta 
di gridare senz'altro alla dif-
famaxion*. L'accusa appare, 
invece, dati i precedenti, aiio-

lutamentc credibile. Gli stessi 
giornali porerriatiri non san­
no far altro che ricorrere al­
l'omertà. sorvolando sul fatto 
e tacendo ostinatamente il no­
me di Restagno, d i e pure fu 
pronunciato chiaramente da 
Cattani; al massimo, tradendo 
il loro imbnrarro, mormorano: 
- Aspettiamo la risposta del 
sindaco -. 

Quando si è pHinfi a questo 
punto, significa che tutto è 
possibile, che di nulla si può 
dire con certezza: -So, questo 
il nostro sindaco, la nostra 
giunta non possono averlo fat­
to!'. Come si può pretendere, 
allora, che i romani abbuino 
una qualsiasi fiducia negli uo­
mini che dovrebbero ammini­
strare la città? E di questa s i ­
tuartene è responsabile proprio 
lui. Rebecchini, che contro la 
vorace speculazione edilizia 
non ha mai avuto un accento 
di indignazione, che il tono 
brusco e risoluto lo ha sem­
pre riservato alle delegazioni 
di donne di Pietralata o di 
sfrattati di Borgo San Giusep­
pe, che ha dichiarato di con­
siderare un fenomeno normale 
l'abuso che dovrebbe essere 
perseguito per legge! 

Vien fatto di ricordare i 
tempi nei quali anche solo un 
sospetto — e non già. si badi 
bene, un'esplicita accusa — 
porfara un uomo che occupas­
se una carica pubblica a d i ­
mettersi o. almeno, a preten­
dere — egli per primo — che 
il sospetto venisse cancellato 
con un'inchiesta condotta da 
amici e arrersarì . in modo da 
non lasciare dubbi in alcuno. 
Rebecchini, naturalmente, si è 
ben guardato dal fare una co­
sa s imile anche quando gli è 
stata chiesta dai banchi della 
Opposizione. Trascorsi pochi 
minuti di frenetica agitazione. 
egli ha ripreso a dondolare la 
testa, col suo solito sorriso 
inespressivo incollato al le lab­
bra, at tendendo che renisse Is 
sua ora per dare la sua versio­
ne dei fatti narrati da Cattani. 
Ma chi ci garantirà che sia la 
vera? 

La cosa è di tale gravità che 
occorre chiarirla presto e in 
modo che la verità risulti per 
tutti incontrovertibile.' E' ne­
cessaria una seria inchiesta su 
tutto l'operato della giunta, 
qualcosa di più di un discorso 
chilometrico di Rebecchini, 
che non ha nessun titolo per 
appellarsi alla fiducia dei c i t ­
tadini. f- e, 

citare l'approvazione di un pia­
no particolareggiato che inte­
ressava alcuni funzionari del lo 
Stato. 

Un altro grosso proprietario 
di aree gli propose l'approva-
zione di un piano, da lui s t e s ­
so fatto elaborare, che tuttavia 
fu respinto recisamente. Ora — 
dice Cattani — ho constatato 
che nella zona per la Quale era 
stato piopo.sto questo piano, le 
costruzioni fioriscono con gran­
de rapidità. Ciò vuol dire che 
il prop i i e tano di quel le aree 
ha stipulato una convenzione 
col Comune? 

STORONI: No. 
CATTANI: E allora? Cosa 

avete intenzione di faro? 
L'oratore prosegue, nelia sua 

esemplif icazione, ricordando 
anche il caso di un certo « be­
nefattore » (Cattani usa il ter­
mine in senso ironico), che per 
valorizzare l'area di cui è pro­
prietario a Ponte Mammolo, ne 
cedette una piccola parte gra­
tuitamente por consentire la 
costruzione di un istituto rel i­
gioso. 

NATOLI: Si tratta del mar­
chese Gerini? 

Cattani non risponde e prose­
gue citando anche l'esempio di 
una variante approvata per una 
zona del centro nella quale 
avrebbe dovuto sorgere la s e ­
de della Cassa del Mezzogior­
no. poi non più eseguita. 

Quindi, tornando sull 'argo­
mento del le lottizzazioni abusi­
ve, Cattani. invitando la Giun­
ta a colpire duramente gli spe ­
culatori. per la sistemazione 
delle zone, fa un'eccezione Pei 
il caso di Vitinia. a causa del ­
la sopravvenuta morte del pro­
prietario. 

Dopo essersi brevemente in­
trattenuto sulla utilizzazione 
delle aree demanial i , Cattani 
Presenta un terzo ordine de! 
giorno col quale si auspica che 
fiia sospesa la nresentaz-one Hi 
alt i i pani particolareggiati f i­
no alla presentazione del nuo­
vo piano regolatore generale. 

Circa le d i l e t t i v i di massima 
Per il nuovo piano regolatore 
generale, Cattani invita il Con­
siglio a tener conto del le e s i ­
genze di svi luppo della pro­
vincia. inquadrate nel più va ­
sto Piano regionale. Kgli racco­
manda la tutela dell 'ambiente 
di Roma con Darticolare riferi­
mento ai Colli, che sono d iven­
tati inrlisoensabili al respiro 
della città. 

La parte ohi debole e critica­
bile de l l ' imervento di Cattani 
è nuellji relativa al le c-ar.-nt*»-
ristiche future che la c i t t ì do­
vrà assumere. 

Quando sento parlare di in-
d11strial17.zn7.ione — egli dice — 
mi s en to al lettato e preoccupa­
to. Più che industrializzazione. 
direi « attivizza7ione ». con ca­
ratteristiche « r o m a n e » . Ma 
i e t t i tipi di fumaioli — dice 
Cattani con una frase infelire 
che riassume un po' tutto il suo 
orientamento — come quel lo 
che infesta Monteverde. a Ro­
ma « s o n o una Drofanazione ». 

Questa concezione ha strana­
mente ricordato, fra l'altro, la 
posizione assunta da Don Stur-
zo e da una parte del gruppo 
dirigente clericale alla vigil ia 
delle scorse elezioni ammini­
strative. secondo la quale Ro­
ma doveva ridursi a un centro 
archeologico dal quale, con le 
industrie, fossero banditi i la ­
voratori. per chiare ragioni po­
litiche. 

Dopo questa affermazione. 
non sorprendo, quindi che Cat­
tani. parlando della esigenza 
della « zonizzazione » (creazione 
di diversi contri: sportivo, a m ­
ministrativo, giudiziario, o c c ) 
trascuri di parlare di un cen­
tro industriale, senza il quale 
qualsiasi organico Principio ur­
banistico v iene ad essere m i ­
nato alla base. 

Circa le spe.se per l'esecuzio­
ne del Piano regolatore, l'orato­
re polemizza r o n la proposta 
a\ai)7ata da Storoni per l'isti­
tuzione d : una ta«*a sulle aree. 
Cattani insi-te , invece, sull 'ap-
Plu-azione della legge per q u a n . 
to r; e Uarda Rli e.-pj«pri e i 
contributi di miglioria. Se si 
ritiene opportuno un provvedi­
mento legislativo per l'applica­
zione della tassa sul le aree, lo 
sì chieda, invece , per rendere 
operante, senza alcun r:'«chio. le 
leggi urbanistiche sugi: espro­
pri. In questo modo, non solo 
l'esecuzione del Diano si finan­
z e r e b b e da sé . ma il Comune 
potrebbe perf ino fare un buon 
affare. 

Con l 'esame di auesto argo­
mento e con la presentazione 
di un quarto ordine del giorno. 
che r iafsume eli or ientamene 
accennati . Cattani termina il 
MIO intervento. 

Sono le 0.5. Il Sindaco, nel 
togliere la seduta , annuncia che 
martedì prenderà la parola. 
Parlerà, cosi sembra, un paio 
d'ore. E s i a m 0 curiosi di s e n ­
tirò come se la caverà. 

gorla ala decisamente contrarla 
alla legge delega e conclude chie­
dendo l'Immediata corresponsio­
ne dt una integrazione mensile. 
nella misura minima di h. 6 000. 

Nove aziende chimiche 
in sciopero lunedì 

N«l quadro dello sviluppo dal 
U lotta p»r i malori lunedi pros 
almo i lavoratori di nove fabbri­
che ohimlche romane sospendo­
no il lavoro per mezza giornata, 
seoondo la decisione presa ier 
l'altro dagli att ivi sindacali del 
le aziende stesse. 

Le fabbrtohe interessate a que­
sta manifestazione sono la 
«Oledoa» , la « C h l m i n a An ie­
ne », la «Montecat in i Tuscola-
na », «Montecat in i Prenestina», 
« S p i r e l l i » di Torre Spaccata. 
«P l re l l l -S lgm* ». « M i r a L a m a » , 
« Q r e g o r l n i » e «Dist i l ler ie Ita­
l iane» . 

Alla sospensione dal lavoro 
partecipano anche el i addetti ai 
cicli oont inul . 

MENTRE MIGLIAIA DI FAMIGLIE SONO MINACCIATE DI SFRATTO 

7018 case vuote a Roma! 
Una delegazione in Prefettura e in Campidoglio cliiede la 
sistemazione dei cittadini che vengono gettati sul lastrico 

Lunedi alle 18, nel saloni del 
palazzo Brancaccio verrà ce­
lebralo il XXXIII anniversa­
rio della fondazione del la 
FOCI. Parlerà Si lvano I'eruz-
zl. La manifestazione sarà 

presieduta ila D'Onofrio 

Secondo i ri l ievi del lo s tes ­
so ufficio ecografico capitoli­
no, alla fine del '53 risulta­
vano sfitti, nella nostra città 
7018 appartamenti, pari a cir­
ca 30.000 vani. Questa notizia 
assume un sapore di beffa per 
le migl iaia di famiglie che, ih 
questi giorni, hanno ricevuto 
intimazioni di 'fratto e sullo 
quali incombe la minaccia di 
finire da un momento all'al­
tro sul lastrico. 

La situazione, per quanto ri­
guarda gli sfratti, si va facen­
do gravissima. Ieri mattina 
una delegazione composta da 
un centinaio di cittadini le cui 
famigl ie sono minacciate di 
sfratto, di abitanti in stabili 
pericolanti e di residenti al 
centro S. Antonio, è stata ac­
compagnata dai dirigenti de l le 
Consulte e dell 'UDI in pre­
fettura e in Campidoglio. La 
delegazione ha chie-do la so­
spensione della e-ecuzione d e ­
gli sfi atti collettivi, fino a 
tanfo che non venga garanti­
ta l'adeguata sistemazione del ­
le famiglie colpite dal p i o v v e -
d imenio Si tratta «il inquilini 
cacciati di casa da enti o da 
persone facoltose, che non 
promuovono certo lo sfratto 
por disporre personalmente d e ­
gli alloggi. 

Per coloro che vengono e-
gualmente sfrattati, è stata 
chiesta la costruzione di alber­
ghi dignitosi in cui gli sfrat­
tati possano essere alloggiati 
fino a quando non venga tro­
vata una sistemazione. Per gli 
sfratti singoli è stata chiesta 
l'adozione de l l e misure, già 
prese dal Comune di Firenze 
della requisizione dell'alloggio 
del l ' inquil ino sfrattato. Tale re­
quisizione è consentito al Sin­
daco e al p T f e l t o dal testo 
unico del la legge comunale e 
provinciale e da altri articoli 
di legge. 

In prefettura la delegazione 
è stata ricevuta dal dott. Pa­
terno il quale ha affermato 
che la prefettura prenderà In 
cons-ideiazione le proposte re­
lative agi: sfratti di m a ^ a e 
quelle relative alla costruzio­
ne di alberghi, mentre non ha 
dato alcuna as.MCurazinne per 
quanto riguarda le requisizio­
ni. In Campidogli'i \m funzio­
nario del Gabinetto del S inda­
co ha fornito .solo evasive ri-
spo^te. 

Il numero de l le famiglie che 
da un momento all'altro pos­
sono essere gettate sul lastri­
co aumenta ogni giorno di più. 
In Questura, al Comune, in 
Pretura giacciono 7.371 dn-

NON HA LIMITI 1 / KSOS^TA , DEL FISCO ? 

I l deschetto e gli arnesi da lavoro 
pignorati a un povero ciabattino 

Vivo, in una stanza che ali serve, di casa e di bottega — Era in 
arretrato con il pugnmento della imposta di ricchezza mobile 

C'è a Roma un ciabattino —. 
il c inquantacinquenne Ugo Ugo-
lini, abitante in via Vespuccl 
n. 52 — che non riesce, per 
quanto faccia, a pagare le tas­
se. Le sue condizioni sono 
estremamente difilcili; nel lo 
stambugio che gli serve di casa 
e di bottega, dove v ive con la 
moglie e una Hglia di tredici 
anni, per tutta mobilia vi sono 
un giaciglio, due seggiole, uno 
scaffale e un deschetto da cal­
zolaio con sopra i ferri del me 
stlere. ridotti ali'indispensabil*. 
Il ciabattino è stòrpio: non può 
camminare né sostenersi senza 
l'ausilio di due massicci ca­
stoni. Quel poco che riesce » 
guadagnare, con lo scarso la­
voro che ha, è appena suffi 
ciente a dargli di che sfamare 
sé e la sua famigliola e pagare 
la pigione. 

Ciononostante, per sfuggire 
all'incubo del le tasse, egli ha 
stipulato un concordato con la 
esattoria: paga circa mille lire 
al mese: mi l le lire sottratte con 

grande stento ai suoi bisogni. 
l imitati tino all'estremo l imile 
della povertà. Ma, nonostante 
tutto, il ciabattino resta un 
contribuente moio.-"o. OU'ii tan­
to gli g iunge un nuovo avviso 
di pagamento; le imposte li 
succedono l'una all'altra e gli 
arretrati spuntano fuori come 
funghi dopo la pioggia. Al lo 
stato attuale assommano a beri 
78 mila lire. 

Tra gli altri arretrati, v i so­
no quell i relat ivi all'imposta 
di ricchezza mobi le e per que­
sti Io Stato gli ha mandalo uno 
Ingiunzione di pagamento ver 
17.403 l i r e Il ciabattino, natu­
ralmente. non ha tale somma. 
per lui addirittura astronomi­
ca. e pertanto lo Stato si e 
affrettato ad inviare nella sua 
casa-bottfga l'ufficiale . esatto­
riale. per il sequestro. 

I /uff iciale esattoriale prescel­
to è il s ignor Donato Laurenza. 
un funzionario assai l igio a' 
dovere e veramente coscien­
zioso e così il sequestro è stato 

LA DISAVVENTURA DI UH LADRO DISTRATTO 

Dimentica il soprabito 
in una automobile rubata 

Un colpo ladresco interrotto da un campanello 

I Retfvrbfei dwedono 
nHOjnorMKflfi CCOMIIKI 

L'altro ieri un'assemblea dei 
dipendenti aeii» N . U. dei Comu­
ne ha approvato il testo di u n 
ordine d*l giorno da inviar» al 
Parlamento, per richiamare la 
Camera ad emanare sollecita­
mente p n m ecumeni| atti a mi­
gliorar* ie condizioni economiche 
lei pubblici dipendenti. 

L'ordine dei giorno, richiama 
Il parlamento ali'oeearvanza dalla 
dellberazion* sulla raroca d«na 
punizioni inflitta per motivi s in­
dacali, sottolinea come la cate-

La polizia, con azione rapida 
quanto fortunata, è riuscita a 
mettere le mani ali di un la­
druncolo, Mario Biondi, il qua­
le ne l le ult ime 48 ere aveva 
compiuto due furti. 
Mario Biondi è un operaio di­
soccupato, il quale, per vivere, 
si « arrangia « come può. Egli, 
insieme ad un suo compare. 
aveva adocchiato un tranquillo 
appartamento di Corso Trieste, 
di proprietà dell 'avv. Ugo P i -
perno. dove, a suo dire, ». un 
colpetto sarebbe andato li."=cio 
l isc io . . . 

Detto e fatto: l'altra notte i 
dvie amiconi hanno tentato. Se ­
nonchè ad un corto punto 
(quando ci s ; mette la scalo­
gna!...) un dannato campanello 
d'allarme si è messo a trillare. 
Vi è mai capitato di voler in­
terrompere il suono di una s v e . 
glia? Se si . saprete che, fran­
tumata contro il muro, con le 
sfere d ive l te e la molla inalbe­
rata. la sveglia continua a suo­
nare. La faccenda de l campa­
nello è andata pressappoco allo 
ste.=ù~o modo. E* avvenuto allora 
che un \ e r a folla di abitanti 
dello stabile e di quell i vicini 
.*i è destata e precipitata alle 
finestre. 
Mario e C , visto che le cose si 
mettevano male, hanno deciso 
di darsela a gambe. Dal por­
tone? Ohibò, troppi imprevisti 
spettatori erano pronti a saltar 
loro andosso. Rimaneva la via 
dei tetti, e quella hanno scelto. 
Accompagnati dal tifo dei pre­
senti, gl i acrobati improvvisati 
sono riusciti a dileguarsi prima 
dell'arrivo della polizia, senza 
uno spi l lo di refurtiva. 

Potremmo dire che si conclu­
de cosi i l primo tempo dell'av­
ventura. Il secondo ha per pro­
tagonisti ancora Mario Biondi 
ed una « Lancia Appia ». 

Finito male il primo colpo, 
Mario ha rivolto subito le sue 
at tenzione ad una automobile. 
L'ha rubata, ne ha asportato a l . 
cuni copertoni e qualche altra 
cojerel l ina, poi l'ha abbando­
nata in corso Trieste, lasciando 
nel l ' interno di essa (oh danna­
zione!) il soprabito. La distra­
zione e costata cara al Biondi. 
La polizia, infatti, si è premu­
rata di resti tur gli l'indumento... 

Ora Mario Biondi e il suo 
complice Ernesto Quattrocchi, 
anch'eglì fermato, starino me­

ditando, in guardina, sul le av­
versità della sorte. 

Il personale (fella C.R.I. 
pronto allo sciopero 

I 600 dipendenti d e n a Croce 
Rossa -si apprestano a scendere 
In sciolsero «# rAmminlstra?K>ne 
respingerà anche il nuoto passo 
che l'organizzazione sindacale 
compierà per una pacifica solu­
zione ue!!a \ er ten /a >ui miglio­
ramenti economici, in corso or­
mai rta due anni. I !a\oratori. 
chiedici.-! :a concez ione dei 10'"*< 
di au:nen: ( ) asj:i impiegati e il 
trattamento eli quie.-cien/a. le fe­
rie e l'niiiennttA di r w h i o al per­
sonale salariato. 

Sotgiu inaugura un cantiere 
I; preciderne dei!a Provincia. 

pror. Fotgm. accompagnato dagli 
assessori Bruno. focco-Palmeri e 
Maderchin ha inaugurato 11 can­
tiere scuola di I ahico. gestito 
dall'amministrazione provinciale. 

effettuato, come risulta dal ver­
bale. Gli oggetti pegnoratl so­
no: 1) un deschetto da calzo­
laio; 2) due lime, una tena­
glia, un trincetto, un martello; 
ri» una credenza in legno (sa­
rebbe più esatto chiamarla 
scaffale, perchè manca di al­
zata e di sportel l i ) . 11 signor 
Laurenza, da uomo di cuore, 
ha risparmiato le due sedie e 
il giaciglio, dove il ciabattino 
dorme con la moglie e la figlia. 

Mol le co.--"e si poti ebbero .-.-cri-
vere su questa vicenda vergo­
gnosa. Vogliamo lim'itarci. p e ­
rò. a fare una domanda ai l e -
sponsabill di essa: Come cre­
dono che un lavoratore possa 
pagare le tasse, se gli si por­
tano via anche gli arnesi di la­
voro? 

Ma già. il buon senso non de ­
v e essere la qualità predomi­
nante di chi sovrintende al fi­
sco del nostro Paese. Al tr imen­
ti. si esigerebbero i numerosi 
milioni dovuti dai grossi e ben 
conosciuti evasori fiscali e si 
lascerebbero ai legittimi pro­
prietari i deschetti da calzolaio, 
1 martel l i e l e l ime. Anche per­
chè sono oggetti di scarso v a ­
lore, ne l le mani di persone che 
non sanno come adoperarli . 

Atterraggio forzato 
di un aereo militare 

Alle ore 17 di ieri un aereo 
militare monoposto, pilotato dal 
magg. Erzetti, è slato costretto. 
per avaria, ad atterrare all'al­
lei? a del decimo chilometro del­
la via Flaminia. 

Durante la manovra di atter­
raggio l'aereo si è ribaltato. Il 
pilota, fortunatamente è rima­
sto illeso. 

E" da rilevare che. poco prima 
dell'incidente, si velivolo aveva 
fatto brevemente scalo all'aero­
porto di Centocelle. proprio a 
motivo del guasto. Tuttavia, sti­
mando di poter ugualmente pro­
seguire il magg. Erzetti aveva 
ripreso il volo. 

Domani riunione 
della Brigata Costruttori 
Domenica 31 gennaio al le 

ore 10, nei locali del la Fe­
derazione. si riunirà la Br i ­
gata Costruttori G. n ' A m a ­
to per discutere il seguente 
ordine de l giorno: 

1) I nuovi compiti del la 
Brigata in vista della cam­
pagna per I congressi e per 
Io sv i luppo del Partito (re­
latore il compagno Edoardo 
Terna). 

I compagni e le compagne 
sono pregati di non mancare. 

1 
per la settimana 

L'Assorlai lone «Amic i del ­
l'Unità » è già in piena atti­
vità per la preparazione del­
la « sett imana di diffusione 
straordinaria » che in onore 
del X X X anno di vita e di 
lotte del grande giornale de l ­
la pare e della vittoria popo­
lare del 7 giugno, avrà luogo 
dal 12 al 18 febbraio. 

Migliaia di cartoline cele­
brative sono già state poste 
in circolazione e migliaia sa­
ranno quelle che giungeranno 
al compagno Pietro Ingrao 
per annunciare gli impegni 
che compagni, cel lule e sezio­
ni si assumeranno in questa 
circostanza affinchè l'Unità 
sin presente in ogni casa e in 
ogni azienda. Pertanto lunedi 
prossimo alle ore 19 nei l o ­
cali del la Federazione del 
Partito si terrà una riunione 
straordinaria ili tutti i « re­
sponsabili Amie: » delle s e ­
zioni e del le aziende, per de­
finire, a l la presenza del com­
pagno AMERIGO TERF.NZI. 
gli obiett ivi della «set t imana 
di diffusione ». 

Infine l'Associazione « Ami­
ci » si impegna a fare di d o ­
mani una giornata particolare 
di diffusione per far giungere 
ad ogni famiglia romana il 
d is torso che il compagno TO­
GLIATTI ha pronunciato a l ­
la Camera 

mande di proroga e 4.889 do­
mande di graduazione. Tra gli 
enti che sfrattano i ' loto in­
quilini c'è anche il Comune. 

Alla porta di *utti gli inqui­
lini del lo stabile sito In viale 
Pareo del Celio 4 ha picchia­
to, la mattina del 27, un mes­
so comunale. Gli hanno detto 
buon giorno, come si fa fra 
persone dabbene. Il povero 
uomo meritava indubbiamente. 
come uomo, quella cortesia, si 
fon ti va a disagio, però, sa­
pendo di recare una pessima 
notizia, disastrosa forse. Dove ­
va intimare, con l'aiuto di un 
breve fogl ;o firmato dal Sin­
daco Rebeechini, lo sfratto a 
sedici famiglie, cento persone 
circa, le quali nel giro ci'. Un 
mese si r i troveianno .;ul la-
^rico . L'ordinanza comunale 
'lice, infatti, eln* essendo l'e­
dificio di proprietà del Co­
mune e avendo deciso questo 
di adibirlo ad altro uso, gli 
inquilini sono invitati ad :m-
rt a rione, rosi, tranquillamente. 
Come è naturale, m fi.ndo al 
foglio è . detto pu ie che, ove 
i cittadini non ottomperera*i-
no alle « supe i ior i disposizio­
ni ". incorreranno in una Se­
rie interminabili d i sanzioni, 

Non pretendiamo molto e 
perciò non chiediamo al Co­
mune cora voglia fair tirilo 
stabile, abbiamo però il dirit­
to di domandare, anche a no­
me di sedici famiglie, se il 
S n d a c o . o chi ner lui. si sia 
Dreorcuoato dV.'n fine che 
tante donno e bambini do ­
vrebbero fare. 

Oli abitanti minacciati dal lo 
sfratto sono discost iss imi ad 
andarcene, a condizione che li 
Comune p r o v w ì ' i ad offrire 
loro un'altra abitazione. D iver ­
samente nessuno o ner nessu­
na ragione ha il ìirìtto di get­
tare sull^ stradi, da un mo­
mento all'altro, cento per.^one 
in una cittn comò Roma, ilov? 
s""h acuti-sima è ia crisi des ì i 
allo»HÌ. 

Assemblea degli alluvionati 
ieri sera, alia Camera del Lu­

xor». ha avuto luogo 1 a n n u n c l v 
assemblea degli alluvionati. 500 
rappref*ntanti di altrettante fa­
miglie colpite dal nubifragio 
dell'agosto scorso, hanno prote­
stato per il disinteresse delle 
autorità. 

Nel corso dell'assemblea, pre­
sieduta dall'assessore provincia­
le dott. TUccl. hanno preso la 
parola i dirigenti delle Consul­
te popolari Francheiluccl e Giu­
liana Gioggi. Essi hanno chiesto 
l'immediato intervento delle au­
torità per risarcire i danni a co­
loro che sono stati danneggiati 
dall'alluvione e l'assegnazione 
delle case a coloro che hanno 
avuto l'abitaz.tone distrutta o 
resa Inabitabile. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
— Oggi sabato 30 gennaio. Santa 
Savina (30-334). Il sole sorge al­
le 7,49 e tramonta alle 17.23 -
1948: Assassinio di Gandhi -
1950: L'URSS riconosce la repub­
blica popolare del Viet Nani 
— Bollettino demografico. Nati 
22 maschi e 31 femmine. Nati 
morti 1. Morti 29 maschi e 33 
femmine. Matrimoni trascritti 49. 
— Bollettino della neve. Termi­
nillo: Pian de' Valli cm. 80. Cam-
ooforogna cm. 90. Neve farinosa. 
Tempo coperto. Temperatura 
meno 4. Transito con catene. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima meno 
1.3; massima 8.3. Si prevede cie­
lo nuvoloso. Temperatura in lie­
ve diminuzione. 

VIS IB ILE E ARCOLTABILE 
— Teatri: * La Mandragola » al­
le Arti, «Mese mariano» al 
Teatro dei Commedianti. « Ga­
lantuomo per transazione » al 
Goldoni, « Enrico IV » al Piran­
dello. « Il dito nell'occhio » al 
Quattro Fontane. « Candida » al 
Valle. « Sior Todaro brontolon » 
al Ridotto dell'Eliseo. « I fratel­
li Karamazov > all'Eliseo. 
— Cinema: «Villa Borghese» al-
l'Ambra-Jovinolli. Delle Masche­
re, Eden e Stadium, « Cinema 
d'altri tempi » all'Alcyone, Appio, 
Bologna, Brancaccio. Del Vascel­
lo. Odescalchi. Reale e Savoia, 
« Domani è troppo tardi » all'Are-
mila. « Giulio Cesare » all'Ariston 
e Fiamma, Il sole negli occhi » 
all'Astra, « Tarantella napoleta­
na » all'Atlante, « Pane, amore e 
fantasia » allo Splendore. « Le 
vacanre del signor Hulot » al 
Centrale, « Un marito per Anna 
Zaccheo » al Clodio, •« Siamo don­
ne » al Fogliano. « Un turco na­
poletano » al Fontana, « Il cava­
liere della valle solitaria » al Nn-
vocinc. « I vitelloni » al Plane­
tario. « 11 piccolo fuggitivo » al 
Quirinetta e Rivoli. 
— Radio: «Il campanello» di 
Gaetano Donizetti (ore 21. TI 
programmai; Quarto festival del­
la canzone (ore 22 e 24, II pro-
pranima». 
CONFERENZE 
— Al Goldoni (p. Zanardelli) sta­
sera alle 18 P. Masscrano Taric-
co su « Il teatro polacco dalle 
origini al primo novecento ». Se­
guirà la lettura di scene del 
teatro polacco. 
— Università popolare oggi il 
prof. Musetta commenterà il III 
canto dell'Inferno. Alle 19 il 
prof. Mastrovlto su « I poeti del 
periodo parnassiano ». 
— Alla Giordano Bruno oggi al­
le li) l'avv Fausto Fiore su 
« L'ideale dei Risorgimento e il 

• momento politico attuale». 
MUSICA IN PIAZZA 
— La banda del carabinieri di­
retta dal M. Fantini demani alle 
16 a Massenzio eseguirà un pro­
gramma di musiche sinfoniche e 
operistiche. 
CONCORSI 
— La direzione provinciale del­
le Poste ha bandito un concorso 
ner 176 posti di aspiranti fatto­
rini telegrafici 
CIRCOLI DEL C INEMA 
— Charlle Chaplin. Domani, al­
le 10.no. al cinema Rialto, verrà 
proiettato il film « Non siamo 
soli » di Goulding. Precederà do-
• umentario. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
elettrici - Oj'j. i l i» ore ;fi.30. Attivi 

PtBtioatti - ^ i > n e Muntevi!» V.-r-
Lh.'i: •v}J- a"* w l*i a«-mh!<>i 5-nfral*. 

UNA DISPOSIZIONE DELLA QUESTURA 

I portieri trasformati 
in agenti della pollila? 
La Questura di Roma ha re­

centemente emanato del le di­
sposizioni in m e n t o al servizio 
di portineriu secondo le quali 
i portieri dovranno essere as­
sunti soltanto :-e possiederanno 
i requisiti che. a giudizio dei 
commissariati di P.S., sono ne -
ces.-ari per il servizio. Tale 
giudizio sarà va levo le anche 
per il r innovo della licenza e, 
in seguito a ciò. i portieri ver ­
ranno considerati alla streguo 
dì agenti di P.S. 

Il provvedimento ha destato 
il o iù giustificato al larme fra 1 
lavoratori della categoria. In 
proposito l'organizzazione s in­
dacale unitaria ha ieri inviato 
al sindacato cronisti una lette­
ra nella quale fra l'altro è det­
to: « Con queste disposizioni. 
in assoluto contrasto con i d i ­
ritti dei lavoratori e con la 
l egge fondamentale del lo Sta­
to. i portieri verrebbero coin­
volti in una s e n e di questioni 

Jche non hanno attinenza con il 
-ervizio di portineria e per le 
quali sono competenti gli agen­
ti inquadrati negli appositi cor-

PROSIEGUI: IL PROCESSO CONTRO K/AO COCCIA 

Deciso ieri dai giudici dell'Assise 
un sopralaogo al ponte della Hagliana 
II processo nei confronti del 

manovale Ezio Coccia, accusato 
di aver ucciso la mogl ie . Anto ­
nia Santucci , e continuato ieri 
dinanzi ai giudici della III S e ­
zione della Corte d'Assise. 

I giudici , dono essersi r iu­
niti in Camera di consiglio. 
h.inno deciso di effettuare un 
sopraluogo alla Magliana. nel 
punto dal quale Antonia San­
tucci sarebbe stata gettata nel 
Tevere dal marito, e di sentire 
de l le persone residenti a Pro­
sinone, che , secondo u n o dei 
testi uditi, sarebbero state sot­
toposte a minacce se avessero 
detto la verità al processo Coc­
cia. 

Frattanto è continuata la sfi­
lata dei testimoni. Ha di nuovo 
deposto la signora Mirella San-
giorgi Mattei, a casa della qua­
le 1» v ì t t ime prestò servizio 
p t r un certo periodo d i tempo. 

Essa ha detto che la Santucci 
si al lontanava di casa il lunedì 
e tornava la mattina successi­
va. affermando di essersi re ­
cata dal manto . Questa cir­
costanza è stata recisamente 
smentita dal Coccia, che ha af­
fermato di non aver potuto 
ospitare la moglie , dato che 
abitava in una baracca troppo 
piccola per ricoverare due per­
sone. 

La signora Sangiorgi ha ag­
giunto che nella baracca del 
Coccia furono rinvenuti , dopo 
la morte della Santucci , alcuni 
oggetti scomparsi da casa sua. 
fra cui una fede del marito, a l ­
cuni abiti dei bambini e una 
collana di perle false. 

E' stato aentito anche il g ior­
nalista Pietro Galletti , de l Pae­
se, a cui Antonia Donati ha in ­
genuamente rivelato, dopo l'in­

terrogatorio. di non essersi re ­
sa conto della importanza della 
sua testimonianza. La Donati 
aveva detto che il Coccia, la 
sera nel la quale — secondo 
Ubaldo Gnco — avrebbe con­
dotto l'amante a vedere il luo ­
g o del delitto, era rimasto in 
casa a giocare a carte. 

Detenuto malato di cancro 
chiede la graiia a Einaudi 
Nn carcerato ammalato di 

cancro, per il quale t medici pre­
vedono pochi giorni di vta. ha 
rvoìto u n a domanda d graza al 
Presidente della Repubblica-

Bruno MerazzL. ex pugile, uc­
cise nei 1938 u n cittadino ceco 
slovacco a scopo di rapina. 

pi costituiti dal lo Stato ». La 
lettera prosegue chiedendo 
perchè, invece di questa ope­
ra di coercizione, non ci si 
preoccupa di migliorare le con­
dizioni economiche della cate­
goria e conclude proponendo 
un dibattito su come i portieri 
potrebbero megl io espl icare le 
loro mansioni. 

La trasformazione del portie­
rato in una sorta di avamposto 
del commissariato di P. S. non 
può mancare di sol levare pre­
occupati interrogativi per quel 
che si riferi-ce ai rapporti fra 
portieri e inquilini. Viene fatto 
di domandarsi se la polizia non 
voglia far assumere ai portieri 
del le funzioni « polit iche » che 
ricordino quel le che il fasci­
smo volle imporre a questi la­
voratori. D'altra parte è diffi­
ci le credere che il provvedi ­
mento della Questura possa 
migliorare la difesa dai malv i ­
venti- perchè ciò avvenga ben 
altri dovrebbero essere i prov­
vedimenti da prendere. 

Una traslazione 
Lunedi 1. febbraio avrà luogo 

al Vera no la traslazione della 
salma del giovane dottore Bruno 
Bruno, figlio di Tomaso, ex-se­
gretario nazionale della Federa­
zione del Libro. Le persone ge­
nerose che vorranno assistere 
alla mesta cerimonia sono pre­
gate di trovarsi alle 10.30 al re­
parto « Loculi provvisori ». a cui 
si accede dall'entrata del Vera-
no posta di fronte al viale Ti-
burtino. 

.—Radio e T V _ 
PROGRAMMI NAZIONALE — f. .or­

m i . ll^l.'i: 7. >. i:i. 14. 2H.:'.0. 
'21.:"> — 7: N-i|na!i» «rari» - Burn­
ii «mo - l'r.'ti> »'i. ih-1 ttmpn - Mu-
^rh*- <M miiU.Rn - L'o.'uv^opo d'i 
11 i.ra 1 - Nr; i l f i d i m m l ' i — S: 
'l'jnale o-jr . i - Rj-^njm d*'lli *tajn-
| i \ - l'.inT.,-!! — !>.!.-»-•»: 1-a torna­
l i .u um.in.i — 11; Li MJ.«I f<: 
le wu<i!<- — 11.'W: C.iimrl.i Arganti 
— 12.1'>: 0-i!-i->t.-4 An>].'l:ni — Li: 
"vjx iV orario — Kl.;*>: Carill'in 
— l i tu i ! mj - . j ! f — : l . l .VM.W: 
l hi r «li srviu.' - Cronach; t .nfnu-
to'lMt.r'nr — Ifi.S'i: Trev. stoni A?\ 
N'tipn [ w : pv^<-ati"-: — Uì.TO: Le 
0 linoni •'••g': al Ir. — lfi.t.'i: 1/*-
1 .in? .1: t4-tl.is.ro — 17: Sorella Ra-
1I..1 — 1 7 . l i : Paj a' «\"lt.e . l i . L i 
I - l i i i J<1 :••• <1: Uriano LnaM: — 
K.l.'i: Sen i l i «• cullar» — 19: 
Etìraiion: iM !<>:t'i - 0:e!w?!ri M -
v'na — 20: l'uà fanzinif Ai Sjcr*t:o 
— iM.tU): 5-'jiuV iTari» - Ri'l..*-
<,»>rl — -1 : -La lv-'l*» «^piqn». — 
i f / tO: R r«r.I" A FriJifwro fJiir*s-
rh: . Magica Ja fanv-ra — 2 3 : Tom-
p i - « o !*.m-i e. — t?!T,!."i; Orchestra 
Anioni'» P.rai!.» — 2 1 : .'•'•laale ora­
rio - I I ! mi» mitir* - Bjnnanol!». 

SECONDO PROGRAMMA — C. i n a ­
li R».lio: n.:tn 15. !S — 1: Il 
iimrni e il t.-ir>> - P.\ao,a'''-ni r)f! 
mi!: a» - Inl'-mc/» 1 ma'" . !» — 
' 1 : I.a rl.inna <• la r j« i — '.ft.30-::: 
trmoa.f \i lare — : 3 : •'•rrlMira O r -
•r.!: - Alr-ua .!*l!e !.<iar:3» — 11: 
Tar..'* alla *ha-ri - Verrina di V.r-
.!a-o!la 19VI — : l . W : S"h»rrn; f 
r.liali» - T»*;>r* — J5: S»grn!f 
orario — !fi- Cn-tr: in affollo — 
it'i l'i: f- -tv \a la r i ' i ? — 17: 0r-
rh-^iTi F-J<na — I M O : fivV? r"i 
r.-i — 1< 3^: O J I - T O ranarr*. al'a 
«-••Bqnr-'i «l"»'. a'tr; — 19: Prr*p*!-
t T» rau-.ca': — 10."(>: 0:rSr<tra 
F-rrsri — 2->: Swjns!» orir n - Ra-
.1 .>---i — 2>\tn- S-M3 arro :nt>-B» 
— 2\ • «Il n-n:>a-u-"o« Jl\ f . i^l i -o 
I>>aiTf!!i — 22: Qaar!« FMTÌTII OV!-
ia rai/02» -*a' aria >- -ni ru"'»l 
— 25 " l ; l":—rr -.,-:v.-. . ? ' i i - ' ' ! i 
— 2 1 - ' - Ojarn F'«I"T»! M i a f in -
1 :>» :"i' 111 !>tr!r>. 

TER70 PROGRAMMA '.<*• O i i ' 
[*-*«.*> !i ' i •! - t !J,T>> h\ :'i". 1 a-
na-.i :n l!a' a ' — '«. l-V \ M a n V r 
<rt tVa — l^.ìO: r ro-aaa7o » v -
*l 'ar* Iranr»-» — 2-V I/.ai-'ai-.r» 
+<•-z yi.f-> — 2i\"*»- *'..2'-.-T*,> 4. « T I : 
* - - j — 2* : Il n'or-.aV HA '.*T> — 
2 ' ?0- P ffiv'a n;o**o:"i f» : : ra _ 
2' .IO; Coir»-.'» * Tifoai-fl A:-r'.Mn A\ 
•*»-.* a f*y n -;a'l:*. 

TP.IVIS10KE — 17.SP. s t r i s i -
l s : .l'a'-.a-! .«-a'r <•• a Parili» — 
2i».15: fili a t t ' c ' iwa ' i i*V.x **•!:".-
raasa — SI : ^-^itiirio <f»n.tv» — 
•>• ftV S*t> -jorai A: T.V. — 3'..2i>: 
T W l a l » — 2!.«*. : R ? -«a i r f l a 
oV'ii p*iiai par»* i?«5 pr:iai !*r->i 
A-. .Ora-» di F—.jff»-. — 2 2 . I V 
• lr>i'<.i» '« tvyr.?'*. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
lVaaa; . a'.> »r» ! € . ri i*rri ?rr«y> 

'.a «"T'J.*** I V I <•! qiar:.*r* Tr:n1i.» 
ia T.a As-!r«» iv»-.a. 7^. 1 a«*ea3>a j»-
-t:i'.* if. ?ar; j - t s . pi'r ..•. e t x t: 
J»'i"V\r*l * !a f.-r»-'j3a *»".• :*«».-». 
V . U « > « a s o n a l a ITT* i a ^ » i!i« 17 
s q u ' « maa:ffs*4i.«a' a i a v i net A. 
IVeru '\:Mpr.i 1* r-j «. I>««i 0 j« f>a 30. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
S i i m i U F i t e w i a i t rwl+rà «ptrta 

f.is xi i* ••»* £ t j?r {>-.-»*•::*•.-* ai e r t o l : 
é: narart l i ***•.-* f* li u*t*nw**in 
laaif* i : i*B>ra.ra aa:;:oa. 

Titt i i cirtali f-oxaa. * rasane rr»t-
r«4ia« a *^Tiala'Ti wtro »$j: t t<w"i-
U l r AH r*»tri:!«ri. 

Tit t i i u r t i l i f in 101 l'aTesvff-i 11-
roc-a tallo r.nr.co 11 Federai.*** IV.r .a* 
naturo i . « I t j i j u n ì . t ' . 

F*st« d«l t«»s*ram«nto 
0»|i - raspa fcriolì: Frati W t**-

»«ra*«iU d#!la tritili al!« »r* SO - fa-
Tilifjjfr;: F*m i*\ iwwinwi:» felli 
e*:;»ia u.tadalt •!)• Arfh aai.au paVblic 
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SARTO DI MODA 
O C C A S I O N I S A L D I 
R I M A N E N Z E INVERNALI 
PALETOT - IMPERMEABILI 
VESTITI - GIACCHE SPORT 
A P R E Z Z I RIDOTTISSIMI 

SARTO DI MODA 
Vìa Xomentana, 31-33 

a venti metri do Porta Pia 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l M I I I I I I I I I I I I I I I I 

RAVE6GI 
I t t i 

L'Orfaninaxione l a p i * 
completa, signorile della Ca­
pitale, d'indlfcatlblle serietà 
Funerali per qualsiasi es l -
gens* dal pia «canonici al 
pi* lassoosi per l'Italia e 

per l'Estero 
FacUttutont di palamento 
troica sede: Via F a l e r a » 47 

TeleL 460.443 - 863.199 

http://d11strial17.zn7.ione
http://spe.se
http://10.no
http://t4-tl.is.ro
file:///ManVr
http://aai.au

